
Giunta Regionale della CamPania
Settore Ossentúorio Mercato tlel Lavoru e Occupazione,

Emig rozio ne ed Immig razio ne

Sentízio Politiclte del Lavoro

Il giorno Z9AoZotl in Napoti
Giunta Regionale della CamPania
Silvana, son<l convenuti:

' COSISIGAdott. Prof.. Carmine
' FRA.NZE'Giannnaserena
. TIZZ"ANI Antonio
. PAGLIUCA Cosimo

" VENDITTI Giovanni
. TORRE Andrea
. RAC'USO Luisa
. GUIDOTTI Vincenzo

t /

ESAME CONGIUNTO
(art.4- commi 6 e7 -L.223191e art.3 - comma 2 - D.Lgs'469197)

al centro Direzionale Isola Ai6, presso gli uffici della sede della
- Servizio Politiche del Lavoro - alla plesenza della dr.ssa Miele

Soggetto Liquidatore del CONSORZIO BNl
Segr. Prov.le della FP/CGIL
Coord. Prov.le I.A. FP/CGIL
UIL TRASPORTI BN
Coord. Reg.,le USB
Resp. Reg.le Ambiente USB
Coord. Prov.le Amb. USB
Segr. Gen. Sindacato AZZURRO

' .RF@Édc@€i€edt"*!ffioMichele, SANTORO Vincenzo per le RR.SS.AA.

PREMESSO

- che con lettera prot. n. 51 dell'8/07l13 il Soggetto Liquidatore del CONSORZIO

SMALTIMENTÓ RIFIUTI BNl ha awiato, ai sensi degli artt. 4 e 24 della legge

Z231)l e successive mod., una procedura di licenziamento collettivo, per cessazione di

attivi.tà , per i n. íZlavoratori in forza;
- che le motivazioni che hanno determinato la necessità di attivazione della citata procedura

sono state dettagliatamente indicate nella citata nota di awio della procedura ed

ampiamente discusse nelle riunioni effettuate;
- clre 1a consultazione sindacale prevista dall'art. 4 - comma 5 - dellaL'223191, richiesta

formalmente dalle OO.SS., si è conclusa senza il raggiungimento di alcuna intesa, come

comunicato al Settore ORMEL della Giunta Regionale della Campania, con nota pervenuta

amezzo fax in data20l09/13, per I'attivazione della prevista fase amministrativa;
- che le parti si sono già incontiate presso questo Ufficio in data l4lI0ll3, per I'esperimento

del pràvisto esame congiunto, con"ordunio un aggiornamento al g. 23110/13, avendo il

liquidatore manifestato la disponibilità at rinvio in deroga ai termini previsti ed anche al

successivo aggiornamento allà clata odierna, rinvio richìesto dalle OO.SS. CGIL-CISL-UIL

impossibili taié apartecipare per improrogabili impegni assunti;
- chà per l,incontrò fissato per il g. 23ll0ll3, rinviato alla data odierna, sono state convocate

con fax dell,Uffrcio anche le alté sigle siniacali: Sindacato Azzurro, USB (già RDB)' UAP,

UGI.; 
PREMESSO QUANTO SOPRA

preliminarmente la Funzionaria dell'Uffrcio fa presente che le è pervenuta dalla III Commissione

Speciale de;l Consiglio Regionale la nota n. 90 del 29110113 della quale si da lettura'

Interviene il segr. cen- aet sindacato Azzurro il quale preliminarmenle eccepisce la mancata

convocazione della RSA e della O.S. alle precedenti riunioni effettuate nell'ambito della procedura,
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Giunta Regionale della Canryania
Settore Osservstorìo Mercato del Lavoro e Occupazione,

Eim ig razio n e ed Inmtig razion e
Servízio Polítíclte del Lavoro

nonostante lle richieste regolarmente formulate. Inoltre ritiene di dover evidenziare che essendo i
Consorzi di Bacino riconosciuti quali Enti Pubblici non economici, secondo le sentenze intervenute
anchq dalla Corte Costituzionale, la procedura ex L.223191 non è applicabile. Eccepisce inoltre la

mancata applicazione dell'art. 13 della L.26ll0 che prevede I'assorbimento anche del personale in

sovrannumero ed invita infine il liquidatore e le altre parti a ad attendere gli esiti degli incontri
programmat,i ed in particolare di quello previsto per il 5 novembre prossimo presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri.

Il rappres,lntante della USB fa presente che la O.S. non ha ritenuto di partecipare alla precedente

convocazione effettuata dal Liquidatore per il g. 05/08/13, in quanto prevista in una sede ( Centro

per I'Impieg;o) non ritenuta competente. Espone inoltre tutte le numerose motivazioni per le quali

contesta la procedura in esame e contenute in una nota che si allega,'quale parte integrante del

presente verbale.
I rappresentanti della CGIL e della UIL prendono atto con soddisfazione dell'intervento della

Commissione del Consiglio Regionale che è frutto soprattutto del pressante impegno sindacale
frnalizzato prioritariamente alla salvaguardia della occupazione. Gli incontri programmati presso la

Presidenza del Consiglio dei Ministri con gli Assessori e Ministri competenti e successivamente con
le parti sociali risultano essere concrete iniziative utili anche al Liquidatore per soprassedere alle

determinazircni già adottate. Pertanto invitano il liquidatore a congelare la procedura in esame.

A detto invito si associano anche le altre OO.SS.presenti.
Il dr. Coss;iga, nella qualità, contesta la presenza al tavolo di persone che non risultano comprese

tra i destinatari della convocazione, che, prende a-tto, si allontanano dalla riunione, dopo aver
effettuato una pressione psicologica. Prende atto , inoltre, delle valutazioni espresse circa la nullità
della proceclura e non ritiene di poter accogliere, considerato peraltro il clima creatosi nel quale

non risultano praticabili corrette relazioni sindacali, la richiesta di congelamento della'procedura
ritenendo di doverla concludere in data odierna.

Le OO.|SS. prendono atto della ferma volontà manifestata dal Liquidatore e ribadendo le
rispettive posizioni, non ritengono di poter addivenire ad un accordo.
Peftanto la procedura oggetto dell'incontro si ritiene conclusa con esito negativo.
Le OO.SS. invitano, comunque il Liquidatore a valutare la possibilità di effettuare i licenziamenti

non immediatamente ma, ove necessario, nel rispetto dei termini di Legge.
Il Liquidat,ore si riserva di valutare positivamente detta richiesta.
Del che è r,erbale. Letto, confermato e sottoscritto.;
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UNTONE STNNAAALtr DI BASE
Federazione .Prouinciale di Benevento

Federazíone Prouinciale
BE^íEI/E. rîO

Spett.le ORMEL

Oggetto: Opposizione formale - awio procedure licenziamento collettivo lavoratori
Consorzio cli Eacino BNl - ex legge 223/91 -

In riferirnento alla convocazione odierna tesa nel prosieguo della cliscussione, peraltro non certarnente con
USB in ordine alle procedule di licenziamento collettivo - ex art. 4 legge 223191 - avviate dal
Commissario Liquidatore del Consorzio di Bacino per la raccolta differenziata BNi, la scrivente O.S.
USB ritiene che tali procedure avviate sono da ritenersi illegittime ed infondate per due ordini di rnotivi
che qui si vanno a relazionare.

In primo luogo si evidenzia che le procedure, così come adottate rientlano nella sfera e nell'annovero
clella legislazi<tne che si applica nell'ordinamento privatistico e non già a quello del pubblico, stante la
natura giuridica dei Consorzi di Bacino e per esso i lavoratori in essi incardinati laddove per questi
lavoratori, nel caso di inattività dovuta ad una modificazione degli assetti organizzativi/funzionali e
gestionali si fa ricorso alle procedure di rnobilità verso altri Enti Pubblici e non già nell'attivazione di
procedure di licenziamento.

Difatti in tale ottica i Consorzi di Bacino, owel'o i Consorzi di Comuni, sono tutt'ora da litenersi F.nti
Pubblici in quanto gli stessi Consorzi, fui'ono costituiti obblisatoriamente per gli effetti ed ai sensi della
legge Regionale Campania 10193, emanata in ottemperanza a quanto disposto dalla legge 142190 articolo
25, comma 7, definencloli quali consorzi intelcomunali obbligatori.

Nell'ambito della Regione Carnpania furono individuate 18 aree geografiche definite di Comuni contigui
ecl a questi ultirni verule imposto di costituirsi in Consorzio per la gestione clel ciclo integrato dei rifiuti.

Per difficoltà oggettive correlate alla politica, i Consorzi rallentarono Ia loro costituzione, per cui nel 1994
il Governo dichiaro lo stato cli emergenzaúfrufi conferendo poteri speciali in deroga ad un Commissario
Straordinario, iil quale plowedeva a nominare per ognuno dei l8 òonsorzi un Commissario acl acta al fine
della costituzione dei rispettivi C.d.A.

Nel conternpo ai Consorzi furono affidati tutti gli irnpianti gestiti precedentemente dai privati senza, però,
assllmerne il personale che vi operava in quanto, tenuto conto della natura dei Consorzi quali Enti
Pubblici, gli stessi consoizi al fine clel reclutamento di pelsonale necessitava bandire dei pubblici
concorsi.

Con la promulgazione clel Decreto Legge n. 510 del 1o ottobre 1996, come convertito nella legge 608196,
si diete awio a.lle pr'ocedure di reclutamento del personale occon'ente per la funzionalità clei Consorzi per
cui si prevedeva a suo tempo che il personale già in attività lavorative presso le discariche private, in
deroga alla nolmativa vigente in materia di avviamento al lavoro per accedere al lavoro Pubblico, veniva
avviato a selezione e successivamente assunto dai Consorzi con il contratto Enti Locali.

Tale contratto fti applicato fino all'anno 1998 quanclo, a seguito di incontro presso la Presidenza deI
Consiglio dei Ministri, Governo e Regione Campania convenivano, in maniera del tutto autonoma,
ovvero senza il coinvolgimento delle Organizzazioni sindacali, di applicare in via negoziale con i
Consorzi e per la parte economica contrattuale il CCNL Federambiente, fermo lestanclo per la parte
normativa il contratto desli Enti Locali.
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Nell'anno 1999 con le Olclinanze del Cornmissario di Govelno all'Emergenza lifiuti m. 1 e 2, pubblicate
sul BURC n. 40 del 28 giugno 1999, in ottemperanza a quanto clisposto dall'O.P.C.M.2948199, nei 18
Consorzi furono assunti altri 2000 lavoratori, previo bando cli selezione pubblica ed emanazione di
appoSita graduatoria regionale.

I candidati clov'ettelo produ're la certificazione di icloneità per I'accesso al pubblico irnpiego e fu applicata
la stessa procerlura contrattuale degli altri dipendenti dei Consorzi, assunti con le rnodalità sopra descritte.

Per cui ne discende, ovviarnente, la natura Purbblica dei Consorzi e clei Lavoratori, tanto che i
Commissati Liquidatori NON sono stai nominati da Giudici , così come avviene nel privato allolquando
si deve liquidale un'aziencla, bensì nominati da norma di legge e pel di piir dal Presidente della Plovincia
proprio sulla scotta della natura ptùblica dell'Ente, per effetto della legge 26/2010.

Pur nonostanterper i lavoratori del Consorzio di Bacino BNl, si volrebbe applicare una norma del tutto
avulsa dal contesto Pubblico, cioè la uorma legislativa che si applica nel privato.

Ciò osselvato va evidenziato, in secondo lnogo, che la procedura adottata risulta illegittima anche
rispeffo alle rnotivazioni addotte dal Conunissario liquidatore del Consorzio BNl le quali , peraltlo, NON
sono ne possollo essere asclivibile ai lavoratori stante la perdita delle attività da sempre in capo ai
consorzi.

Se in questo arco temporale, owero dal 2010 ad oggi, si è deterrninato tale assunto le responsabilità sono
da addebitare solo ed esclusivamente ai Commissari liquidatori ed al Presidente della Provincia i quali
per inelzia e/o per incapacità organrzzative in capo agli stessi Cornmissari hamo gestito la graduale
rinuncia delle fturzioni già espletate dai Consorzi, permettenclo che i Cornuni, obbligatori anch'essi per
legge di servirsi delle attività in capo Consorzi, di auto organizzarci derogando peltanto la legge.

Tutto qtresto d'altro canto si è realizzato sglo ed esclusivamente ai Consorzi di bacino di Benevento.

L'anomalia di tutto questo sta anche nel fatto della violazione delle nonne descritte in precedenza ed
addirittura è stata derogata e violata, come se fossimo ancora in piena emergerrza rifiuti, la legge 2612010
che modificava il D.Lgs 9512009 - attraverso il quale fu sancito la fine della fase emergenziale rifiuti in
Carnpania.

Difatti NON sono state mai attuati i contenuti di cui agli artt. ll,I2 e 13 della legge ora menzionata se
non per nontinare, da parte dei Presidenti delle Province con i poteri di cui all'articolo 11, comma 1, i
Cornmissari liqluidatori, cosa questa awenuta celermerfe così come lo imponeva la legge stessa.

I predetti comrnissari liquidatori, nominanti per decreto da parte dei Presidenti delle Province, ovvero i
Cornnrissari Liquidatori dei consolzi di bacino BNl, 2 e 3 di benevento, NON hanlo messo in atto quanto
disposto nello stesso articolo 12 deI d.lgs 19512009, come modificato nella legge 2612010, laddove al
comma I statuisce:
"Per la sollecita riscossione cla parte dei Consorzi operanti nell'ambito del ciclo di gestione dei rifiuti dei
crediti vantati nei confronti dei comuni, e' autorizzata la conclusione tra le parti di transazioni per
I'abbattimento rfegli oned accessori dei predetti crediti. Sulla base delle previsioni di cui all'articolo 32-bis
della legge della regione Campania 28 marzo 2007, n. 4, e successive modificazioni, i Presidenti delle
province dellaregione Campania, con i poteri di cui all'articolo 11, comma 1, nominano, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un soggetto
liquidatore pel I'accertamento delle situazioni creditotie e clebitorie pregresse, facenti capo ai Consorzi, ed
alle relative aÍ:icolazioni societarie, ricadenti negli ambiti temitoriali di cornpetenza e per la successiva
definizione di un apposito piano di liquidazione. Al soggetto liEddatore sono, altresi', conferiti contpiti di
gestione in via: ordincn'íct dei Consorzi e di amministrazione dei relativi beni, da svolgere in termìni

funzionali al subentro da parte delle province, drnche per tl tramite delle societa' provinciali, nelle
attribuzioni dí legge, con conseguente cessazione degli organi di indirizzo cmtministrativo e gestionale
dei Consorzi stessi".
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Ma ve di piit.

Il Commissario Liquidatore del Consorzio BN1 che ha awiato le procedure di licenziamerfo collettivo, in
palese e netta violazione di nomre legislative, ha calpestato ogni diritto dei lavoratori i quali peraltro,
seppul' vedenclosi accogliere, previo Sentenze e pronunciamenti da parte dei Tribunali del Lavoro,
Tribunali Amrninistrativi Regionali, sentenze del Consiglio di Stato, Serrtenze clella Corte dei Conti, le
loro rirnostranze che acldirittura la Sentenza del Collegio clei Giudici clel 20 Luglio 2011 statuiva
chiaramente il ripristino con I'immediata lipresa delle attività lavorative con condanna clel Consolzio al
pagamento irnmecliato delle retribuzioni tenuto conto clell'illegittima sospensione delle attività lavorative.

Alla luce clelle su esposte argomentazioni e piùr in particolare in riferirnento alle Sentenze emesse lispetto
alla questione che oggi siamo qui a discutere, laddove sono elencate e fanno parte integrate della presente
istanza,la USB ritiene illegittime e immotivate le procedure attivate riservandosi di denunciare nelle sedi
opportune i respousabili che hanno determinato questo stato di cose lasciando l24lavolatoli e le loro
farniglie sul lastrico clel baratro affossando ogni nolma di legge e hrtti plonunciamenti e sentenze
intervenute.

Si allega:

1) SENTENZA CORTE DEI CONTI del 21 dicembre 2010 per mala gestione Ente
Pubblico dei propri Amministratori;

2) SENTENZA TRIBUNALE di BENEVENTO del22 marzo 20lI erîessa in relazione al
ricorso ex art. 700 c.p.c. per annullamento e/o disapplicazione Cassa InteglaziÒne
Guaclagni in Deroga avviata dai Cornrnissari dei Consorui di BNl, 2 e 3;

3) SENTENZA TRIBUNALE di BENEVENTO del 01 eiueno 20L1 - Osservanza della
sentenza ex Art. 700 cp.c. del22/0312011

4) SENTENZA TAR CAMPANIA del 27 Luglio 2011 che riconosceva la validità
dell'operato del Dirigente del settore ORMEL che con prowedimento in autotutela -
Decreto n. 28 deI29103120l1 - annullava il Decreto Dirigenziale n. 201 del l0ll2l20l0
concessivo della CIG in Deroga;

5) SENTENZA DEL COLLEGIO DEI GIUDICI DEL TRIBUNALE DI
BENEVEBNTO del 20 Luelio 2011, che, in accoglirnento del giudizio emesso dal
Giudice del Lavoro a beguito di ricorso ex art. 700 cpc statuiva il ripristino delle attività
lavorative e condannavail Consorzio all'irnrnediato pagamento delle retribuzioni dal rnese
di Luglio 2010 a Gennaio 20lI;

SENTENZA CONSIGLO DI STATO del 07 dicembre 2011 in merito alla revoca
dell'ordinanza cautelare ernessa dalla Sezione IV dello stesso Consiglio di Stato n.'47456
del 25/10/2011, Ordiîanza emessa in rrerito all'approvazione della Pianta Organica del
consorzio BNl propedeutica alla richiesta della concessione della CIG in deroga;

SENTENZA TAR CAMPANIA del 27 eiueno 2012 che respinge il ricorso del BN2 che
ricorreva per I'annullarnento del Decreto Dirigenziale n. 28 del 2910312011 con il quale si
annullava il decreto Dirigenziale n. 201 del1011212010 concessivo della CIG in deroga;

SENTENZA TAR CAMPANIA del 21 settembre 2012 che respinge il ricorso del BNI
che ricorreva per l'annullamento del Decreto Dirigenziale n. 28 del 2910312011 con il
quale si annullava il decreto Dirigenziale n. 201 del l0ll2l20l0 concessivo della CIG in
deroga

Federazi,

6)

7)

8)
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N. lOt5/2013

Spettabile F'ederazione,

in rel'azione alla leftera indirizzata al Presidente della Repubblica, posso

dare assicurazione che questo Ufficio ha sottoposto quanto da Loro rappresentato

all'attenzione del Ministero dell'ambiente e della tutela del teritorio e del mare per un

approfondito esarne.

Con i rnigliori saluti.

Unione Sindacale di Base
Federazione regionali della Campania
Via Carriera Grande. 32
NAPOLI


